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FIERE D’OTTOBRE
A SASSUOLO

Un mondo di colori per
una delle fiere autunna-
li più belle d’Italia!
Nel mese di ottobre la
città di Sassuolo propo-
ne la sua tradizionale
fiera ultracentenaria.

In programma iniziative
di cultura, cinema,
sport, volontariato, ga-
stronomia e tanto altro.
Anche quest’anno il pro-
gramma della rassegna
è denso di iniziative, che
riguardano soprattutto
la cultura (dibattiti e
conferenze, musica e ci-
nema), lo sport, il volon-
tariato, la gastronomia.
La maggior parte degli
eventi sono in calenda-
rio nei fine settimana di
tutto il mese di ottobre,
al sabato e soprattutto
la domenica.
Le Fiere d’ottobre costi-
tuiscono un’importante
occasione per visitare
Sassuolo e la città è
pronta a fare bella mo-
stra di sé e ad accogliere
le migliaia di visitatori
che ogni anno sono atti-
rati da questo evento.
Le Fiere d’Ottobre sono
molto frequentate so-
prattutto la domenica
per il mercato degli am-
bulanti, particolarmente
vario ed assortito, men-
tre i negozi rimangono
aperti con offerte spe-
ciali proposte apposita-
mente per questa mani-
festazione.

A Sassuolo è tempo del-

merci sia di commer-
cianti, con buon movi-
mento di capitali.
Nella società attuale le
fiere non sono più il luo-
go privilegiato dello
scambio ma costituisco-
no un evento simbolico,
un rito, per conservare
la memoria storica e
culturale della città.
L’obiettivo delle Fiere
di Ottobre è, infatti,
quello di “non disperde-
re la tradizione storica
delle fiere, radicata nel

Si inizia con la “Féra di
Curiàus“, in cui ci si reca
a curiosare per poi deci-
dere cosa e da chi com-
prare, ma non si acqui-
sta nulla.
La seconda domenica è
chiamata “Féra dal Bèli
Dann“, in quanto, pur
avendo deciso cosa ac-
quistare, si finge di non
esserne interessati per
indurre il venditore ad
abbassare il prezzo; per-
ciò ci si concentra sulle
belle donne.

le Fiere d’Ottobre, una
manifestazione che da
almeno 500 anni carat-
terizza la vita della capi-
tale del distretto cera-
mico.
Le fiere nascono nel
1503 su richiesta di
Eleonora Bentivoglio.
Nella società dell’epoca,
con un commercio osta-
colato da dogane, la fie-
ra diventa un mercato
allargato e un luogo che
ha privilegi ed esenzioni
fiscali: un richiamo sia di

territorio, e consentire
di valorizzare e rivitaliz-
zare il Centro storico, in-
teso non solo come con-
tenitore fisico, ma anche
come momento aggre-
gativo e punto di riferi-
mento culturale”.

Ogni domenica la fiera
assume un nome diver-
so, il cui significato è ba-
sato sull’approccio com-
merciale dall’acquirente
sassolese per fare gli ac-
quisti migliori.


